PROGETTO PECTINA

Ricercatori di tutto il mondo stanno analizzando gli effetti negativi sulla salute dei bambini bielorussi delle zone contaminate. Da questa ricerca, eseguita dal professor Vasilyi Nesterenko, rinomato fisico nucleare sovietico, fondatore del’Istituto di radioprotezione indipendente Belrad, è emersa la possibilità che alcune sostanze naturali, come la pectina “VITAPECT”, un utile enterosorbente, ricavato dalle mele,  possano contribuire all’espulsione dei radionuclidi assorbiti dall’organismo in casi di assunzione di cibi radiocontaminati ed esposizione a radioattività.

Il risultato dell’ esplosione nella centrale nucleare del 1986 è che il suolo della Bielorussia ne ha assorbito il 70 per cento di cesio 137, radionuclide a lunga vita, in quantità 200 volte superiore alla bomba di Hiroshima, e ancora oggi la contaminazione passa alla popolazione attraverso i prodotti alimentari. Questo è la causa di numerose patologie, molto diverse da quelle di Hiroshima e che non sono state riconosciute a livello internazionale.

Il cesio 137 si accumula soprattutto nei tessuti muscolari, tra cui il cuore, che è il muscolo più attivo dell’organismo. Tra i bambini della regione di Gomel, una delle più contaminate, il 70 per cento soffre di disturbi cardiaci, aritmie e in alcuni casi addirittura infarti in tenera età. Il cesio agisce anche a livello renale,e, accumulato nei tessuti muscolari dell’occhio, porta la cataratta. Nei villaggi di Svetilovici, Babici, Narovla vicino a Gomel (l’accumulazione di radionuclidi in bambini raggiunge 1.536 – 7.300 Bq/kg)  stato verificato che il 35 per cento dei bambini era affetto da cataratta. Durante la gravidanza, poi, il cesio passa nella placenta e nel latte materno, provocando immunodeficienza nel neonato, quello che è stato chiamato “Aids nucleare”. Inoltre, l’evaporazione di sei tonnellate di piombo, utilizzato per spegnere l’incendio della centrale, ha provocato una crescita importante dei casi di ritardo mentale e delle malattie gastrointestinali.

I dati dell’ Unicef sintetizzano che tra il 1990 e il 1994 l’ aumento delle patologie tra i bambini bielorussi  è stato del 43 per cento per il sistema nervoso e sensoriale, del 28 per il sistema digerente, del 62 per i tessuti connettivi, ossa e muscoli. Nella regione di Gomel, in particolare, l’incidenza del cancro alla tiroide nei bambini è cresciuta di 100 volte tra il 1991 e il 1994. Nello stesso periodo, nelle zone della Russia e dell’ Ucraina toccate dalla contaminazione, l’aumento è stato “solo” di 10 e 7 volte.

I bambini sono molto più sensibili agli effetti delle radiazioni, anche perché il loro sistema immunitario non è completo. Vi sono tanti bambini delle regione di Gomel e Brest che hanno un’accumulazione di radionuclidi superiore a 20 Bq per chilo, soglia al di là della quale si cominciano a manifestare le anomalie genetici. Però i risultati ottenuti in collaborazione con l'istituto Belrad di Minsk dimostrano quanto sia importante non solo l'allontanamento temporaneo dal loro paese e dalle loro abitudini alimentari, ma anche la costante cura con complementi alimentari come la pectina “Vitapect”.
La pectina “Vitapect” aiuta lo smaltimento dall’organismo di cesio 137. I bambini che hanno seguito un trattamento di un mese a base di pectina (una terapia di assunzione di 10 grammi al giorno) hanno una riduzione del carico di radionuclidi del 40-90 per cento, che vengono poi espulsi fisiologicamente attraverso l’urina e le feci, riuscendo ad azzerare la presenza di contaminazione nell’organismo. La pectina “Vitapect” produce altri benefici positivi tra cui la normalizzazione del livello di colesterolo nel sangue e la riduzione dei rischi dell’infarto di miocardia. 

E’ un trattamento semplice la somministrazione del prodotto in oggetto ai bambini ospitati durante la permanenza in Italia, e ancora più semplice è dotare ogni bambino di questo integratore alimentare in quantità necessaria per tutto l’anno. E’ una terapia economica; per un intero anno circa 80 euro a cui vanno poi sommate le spese (circa 20 euro annue) per i vari controlli e verifiche da parte dell'istituto Belrad di Minsk, ovvero circa 100 euro in un anno.  
Con un investimento modesto si potrebbe realizzare un beneficio enorme per i bambini bielorussi.

           ”VITAPECT”
         Alimento addittivato di pectina

                  arricchito con vitamine

Un cucchiaino di polvere contiene:

La pectina di mele:


4353 mg

Vitamine:

B2




0,2 mg

B6




0,7 mg

B12




0,0006 mg

C




20 mg

E




3 mg

Beta carotene



1 mg

Acido folico



0,04 mg

Sostanze minerali:

K




125 mg

Zn




3 mg

Se




0,015 mg

Eccipienti:

Acido citrico



200 mg

Lattosio



150 mg

Saccarina



20 mg

“Vitapect” estrae dei radionuclidi

 assorbiti dall’organismo 

“Vitapect” si compone di prodotti naturali

 e sostanze minerali
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